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Art. 1 - Oggetto del regolamento 

 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione 

nel Comune di Rovigo dell’imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU, 

quale componente di natura patrimoniale dell’imposta comunale unica (IUC), istituita 

dall’articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 22 dicembre 

2011, n. 214, e disciplinata dal citato articolo 13, dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 

14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo 2 del decreto legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito in 

legge 28 ottobre 2013, n. 124 e dall’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

2. Il presente regolamento è emanato al fine di disciplinare l’applicazione dell’IMU nel Co-

mune di Rovigo, assicurandone la gestione secondo criteri di efficienza, economicità, fun-

zionalità e trasparenza. 

3. 3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge vi-

genti. 

 

Art. 2 - Imposta riservata allo Stato 

 

1. Soggetto attivo dell’imposta è il Comune, con riferimento a tutti gli immobili la cui superfi-

cie insista sul territorio comunale.  

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 380, lett. f) L. 228/2012, è riservato allo Stato il gettito 

dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 

gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento. 

3. Tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 

D posseduti dai Comuni e che insistono sul rispettivo territorio, nonché ai fabbricati rurali 

ad uso strumentale ubicati nei Comuni classificati montani o parzialmente montani di cui 

all’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’I.S.T.A.T. 

4. Il Comune può aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard prevista per gli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D ed il relativo gettito è di com-

petenza esclusiva del Comune. 

5. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal Comune al 

quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo 

di imposta, interessi e sanzioni. 

 

 
 

3

http://www.comune.firenze.it/comune/regolamenti/ind_ici.htm#art5
http://www.comune.firenze.it/comune/regolamenti/ind_ici.htm#art5


6. Il versamento della quota d’imposta riservata allo Stato deve essere effettuato direttamente 

dal contribuente contestualmente a quello relativo alla quota comunale. 

 

Art. 3 - Presupposto dell’imposta  

 

1. Presupposto dell’imposta è il possesso di immobili siti nel territorio del Comune, come de-

finiti dall’art. 2 D.Lgs. 504/1992 ed espressamente richiamati dall’art. 13, comma 2 D.L. 

201/2011, convertito in L. 214/2011 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. L’imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abitazione principale, ad ecce-

zione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, per 

le quali continuano ad applicarsi l’aliquota agevolata e la detrazione relative all’abitazione 

principale, nei limiti espressamente definiti dal Comune.  

3. L’imposta municipale propria non si applica, altresì, alle seguenti unità immobiliari e relati-

ve pertinenze, equiparate per legge all’abitazione principale: 

a. alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

b. ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 

24 giugno 2008; 

c. alla casa coniugale ed alle relative pertinenze, come definite ai fini IMU, assegnate al co-

niuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o 

cessazione degli effetti civili del matrimonio. L’assegnatario costituisce pertanto soggetto 

passivo d’imposta in relazione a tali immobili, a prescindere dagli accordi intervenuti tra i 

coniugi, che hanno efficacia esclusivamente obbligatoria e non risultano quindi opponibi-

li al Comune; 

d. ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanen-

te appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da 

quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 

D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il 

quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

4. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso. A tal fine, il mese durante il quale il possesso si è protratto 
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per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria. 

5. Analogo trattamento è accordato alle detrazioni d’imposta previste dalla normativa vigente 

o dal presente Regolamento. 

6. Nel caso di fabbricati non iscritti a Catasto, ovvero che siano iscritti a Catasto senza attribu-

zione di rendita o con attribuzione di un classamento o di una rendita non conforme 

all’effettiva consistenza dell’immobile, ove sussistano i presupposti per l’imponibilità, il 

proprietario o titolare di diritto reale sull’immobile è comunque tenuto a dichiarare il valore 

imponibile dell’immobile, in attesa dell’iscrizione dello stesso a catasto, ed a versare la rela-

tiva imposta. 

7. Il Comune verifica, nei termini di legge, la corrispondenza del valore dichiarato dal contri-

buente con il valore catastale attribuito all’immobile in relazione all’effettiva consistenza e 

destinazione d’uso dello stesso ed, in caso di difformità, provvede ad accertare l’imposta ef-

fettivamente dovuta, con applicazione dei relativi interessi e delle sanzioni, salvo che tale 

violazione non sia imputabile al contribuente. 

 

Art. 4 - Base imponibile  

 

1. La base imponibile dell’IMU è costituita dal valore dell’immobile determinato ai sensi 

dell’art. 5, commi 1, 3, 5 e 6 del D. Lgs. n. 504 del 1992, e dell’art. 13, commi 4 e 5 del D. 

L. n. 201 del 2011. 

Fabbricati iscritti in catasto: 

o Per i fabbricati iscritti in catasto il valore è costituito da quello ottenuto applicando 

all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di im-

posizione, rivalutate del 5%, ai sensi dell’ art. 3, comma 48, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: 

o 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 

e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10; 

o 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, C/4 

e C/5; 

o 80 per i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/10 e D/5; 

o 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei fabbricati classi-

fica ti nella categoria catastale D/5;  

o 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 
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Fabbricati classificabili nel gruppo catastale D: 

o Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente 

posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, l’art. 5, comma 3 del D. Lgs. n. 504 

del 1992, stabilisce che fino all’anno nel quale i fabbricati stessi sono iscritti in catasto 

con attribuzione di rendita, il valore è determinato alla data di inizio di ciascun anno so-

lare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione ed è costituito dall’ammontare, al 

lordo delle quote di ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, applicando per 

ciascun anno di formazione dello stesso, i coefficienti aggiornati ogni anno con decreto 

del Ministero dell’economia e delle finanze che, per l’anno 2012, è stato emanato in da-

ta 5 aprile 2012. 

o Il citato art. 5, comma 3, del D. Lgs. n. 504 del 1992, stabilisce, inoltre, che, in caso di 

locazione finanziaria, il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al re-

golamento adottato con decreto del Ministro delle Finanze del 19 aprile 1994, n. 701 , 

con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita pro-

posta, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale tale 

rendita è stata annotata negli atti catastali. In mancanza di rendita proposta, il valore è 

determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è obbligato a fornire 

tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. 

Terreni: 

o Il valore dei terreni agricoli, nonché di quelli non coltivati, posseduti e condotti da col-

tivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola 

(IAP), è costituito da quello ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale 

risultante in catasto, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 %, 

un moltiplicatore pari a 110. Per gli altri terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, 

si applica il medesimo procedimento di calcolo, ma il moltiplicatore da considerare è 

pari a 135. 

Aree fabbricabili: 

o Per le aree fabbricabili la base imponibile è data dal valore venale in comune commer-

cio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo: 

 alla zona territoriale di ubicazione; 

 all’indice di edificabilità; 

 alla destinazione d’uso consentita; 

 agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione; 
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o in caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi 

di recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lett. c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, 

n. 457 - fattispecie ora disciplinate dall’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, recante il 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia - la base 

imponibile è costituita dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in 

deroga a quanto stabilito nell'art. 2 dello stesso D. Lgs. n. 504 del 1992, senza computa-

re il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di co-

struzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il 

fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

 

Art. 5 - Fabbricati di interesse storico artistico e fabbricati dichiarati inagibili/inibita-

bili 

 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 

 Per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42;  

 Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 

periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabi-

lità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che 

allega idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facol-

tà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 

 
Art. 6 - Soggetti passivi  

 

1. Sono soggetti passivi dell'imposta municipale propria (IMU): 

 il proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati, compresi 

quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa; il ti-

tolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi. 

L’assegnazione della ex casa coniugale fa sorgere in ogni caso un diritto di abitazione 

nei confronti del coniuge assegnatario della stessa, ne riconosce la soggettività passiva 

in via esclusiva in quanto titolare del diritto di abitazione; 

 il concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; 
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 il locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in lo-

cazione finanziaria. Il locatario è soggetto passivo a decorrere dalla data della stipula e 

per tutta la durata del contratto. 

 

Art.   7 - Determinazione delle aliquote 

1. Le aliquote sono approvate con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 

dell’ art. 52 del D. Lgs. n. 446 del 1997, entro il termine previsto dalla legge per l’approva-

zione del bilancio di previsione. In mancanza di tale deliberazione si intendono prorogate le 

aliquote e la detrazione vigenti. Pertanto anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’anno d’imposta, purché entro il predetto termine, le aliquote hanno effetto dal 1° gen-

naio dell’anno di riferimento.  

2. L’aliquota base, applicabile a tutti gli immobili eccetto quelli descritti ai punti successivi, è 

stabilita dal Legislatore nella misura dello 0,76%. Il Comune può variarla, in aumento ovve-

ro in riduzione, sino a 0,3 punti percentuali. Pertanto, l’aliquota base può essere stabilita da 

un minimo dello 0,46% ad un massimo dell’1,06%.  

3. Ai fabbricati adibiti ad abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e alle relative pertinenze, si applica l’aliquota base dello 0,4%. La medesima aliquota si 

applica ai fabbricati equiparati, per legge, alle abitazioni principali ed alle relative pertinen-

ze. Il Comune può variare l’aliquota dello 0,4% in aumento ovvero in riduzione, sino a 0,2 

punti percentuali. Pertanto, l’aliquota per l’abitazione principale e le relative pertinenze può 

essere deliberata da un minimo dello 0,2% ad un massimo dello 0,6%. 

4. Per i fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività agricola di cui all’art. 9, comma 3 bis 

del decreto legge 557/1993, convertito dalla legge 133/1994 è prevista un’aliquota agevola-

ta fissata dal legislatore nella misura dello 0,2%. Per detti fabbricati, il Comune non può 

aumentare l’aliquota stabilita dalla legge ma può soltanto ridurla fino allo 0,1%. 

5. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nell’anno cui la 

corrispondente obbligazione tributaria si riferisce. 

 

Art.   8 - Unità immobiliare adibita ad abitazione principale 

 

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio ur-

bano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimo-

rano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo fa-
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miliare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi si-

tuati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative per-

tinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 

2. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni, per pertinenze dell'abitazione si intendono 

esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2 (magazzini e locali di deposi-

to, cantine e soffitte se non unite all’unità immobiliare abitativa), C/6 (stalle, scuderie, ri-

messe, autorimesse) e C/7 (tettoie), nella misura massima un’unità pertinenziale per ciascu-

na delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unita' ad uso 

abitativo. 

3. L'assimilazione della pertinenza all’abitazione cui è asservita opera a condizione che il pro-

prietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione sia 

proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza 

e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione. 

4. All’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto pas-

sivo e per le relative pertinenze si applica la detrazione è pari ad euro 200,00. La detrazione 

o riduzione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Se 

l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione o 

la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla quota per la 

quale la destinazione medesima si verifica.  

5. Si considerano abitazione principale ai fini della sola detrazione di euro 200,00 le unità im-

mobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, e 

precisamente : 

- le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 

abitazione principale dei soci assegnatari; 

- gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

6. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si 

applicano anche al coniuge assegnatario della ex casa coniugale, in quanto titolare del dirit-

to di abitazione ex art. 4, comma 12-quinquies del D. L. n 16 del 2012, il quale deve, quin-

di, assolvere ai relativi obblighi tributari. 

7. L’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze e la detrazione si 

applicano anche ai soggetti di cui all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996 n. 

662, e precisamente : 

- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, direttamente adibita ad 

abitazione principale, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
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covero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 

locata. 

- l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto, direttamente adibita ad 

abitazione principale, da cittadini italiani non residenti nel territorio, a condizione che la 

stessa non risulti locata; 

- ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio perma-

nente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da 

quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall’art. 28, comma 1 

D.Lgs. 19 maggio 2000 n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il 

quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafi-

ca. 

8. Il contribuente al fine della dimostrazione del possesso dei requisiti per usufruire delle age-

volazioni di cui al presente articolo, se non oggettivamente riscontrabili, è tenuto alla pre-

sentazione della denuncia IMU.  

 

Art.   9 - Esenzioni ed altre forme di agevolazione 

 

1. Sono esenti dal versamento dell’imposta municipale propria gli immobili indicati dall’art. 9, 

comma 8, D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, 

dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra det-

ti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusiva-

mente ai compiti istituzionali;  

- i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  

- i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 

n. 601 e successive modificazioni;  

- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le di-

sposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  

- i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 

lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 

810;  

 
 

10

http://www.comune.firenze.it/comune/regolamenti/ind_ici.htm#art9


- i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è 

prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi inter-

nazionali resi esecutivi in Italia;  

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 di-

cembre 1986 n. 917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 

commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, 

ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n. 

222, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non 

commerciale utilizzatore; 

- i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 L. 27 

dicembre 1977 n. 984, in base all’elenco riportato nella circolare del Ministero delle fi-

nanze del 14 giugno 1993 n. 9. 

2. Ai sensi dell’art. 91bis D.L. 1/2012, convertito in L. 27/2012, dal 1° gennaio 2013, 

nell’ipotesi in cui l’unità immobiliare dovesse presentare un’utilizzazione mista, l’esenzione 

troverà applicazione solo relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di na-

tura non commerciale. 

3. Sono altresì esenti dall’imposta municipale propria i fabbricati rurali ad uso strumentale di 

cui all’art. 9, comma 3bis D.L. 557/1993, convertito in L. 133/1994 e successive modifica-

zioni ed integrazioni, ubicati nei Comuni classificati montani o parzialmente montani di cui 

all’elenco dei Comuni italiani predisposto dall’I.S.T.A.T. Costituisce presupposto per 

l’individuazione dei fabbricati strumentali all’attività agricola l’annotazione dei requisiti di 

ruralità da parte dell’Ufficio del territorio. Rimane ferma la possibilità per il Comune di veri-

ficare e segnalare allo stesso Ufficio del territorio la non veridicità di quanto dichiarato dal 

contribuente, con conseguente recupero d’imposta per tutti gli anni d’imposta ancora suscet-

tibili di accertamento.  

4. L’imposta municipale propria non è dovuta in relazione ai fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e che gli stessi 

immobili non siano in ogni caso locati. Entro il 30 giugno dell’anno successivo 

all’applicazione dell’esenzione di cui al comma precedente, dovrà essere presentata dichiara-

zione supportata da idonea documentazione comprovante la situazione dichiarata. La dichia-

razione può essere sostituita anche da una comunicazione preventiva all’utilizzo 

dell’immobile che ne comporti l’esenzione dall’applicazione dell’imposta, che deve comun-

que essere sempre supportata da idonea documentazione comprovante la situazione dichiara-

ta. 
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Art. 10 - Versamenti ed interessi 

 

1. L'imposta municipale propria (IMU) è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota 

ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il 

possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli 

anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria” 

2. Il versamento dell’imposta dovuta al Comune per l’anno in corso è effettuato in due rate di 

pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre, oppure in un’unica 

soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno, mediante utilizzo del Mod. F24 se-

condo le disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 241/97 e l’apposito Provve-

dimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate di approvazione del modello e dei codici 

tributo. A decorrere dal 1 dicembre 2012 sarà possibile versare con apposito bollettino po-

stale. 

3. I versamenti non devono essere eseguiti quando l'imposta annuale complessivamente dovuta 

risulti inferiore a euro 3,00 (tre/00) secondo quanto disposto dall’art. 26 del vigente Rego-

lamento delle Entrate. 

4. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 

pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

5. Sulle somme dovute per imposta non versate alle prescritte scadenze, si applicano gli inte-

ressi legali, calcolati con maturazione giorno per giorno, con decorrenza dal giorno in cui 

sono divenuti esigibili.  

 

Art. 11 - Rimborsi e compensazione 

 

1. Per il rimborso e/o la compensazione delle somme versate e non dovute dal contribuente, si 

rinvia alle disposizioni contenute negli articoli 19, 20 e 25 del vigente Regolamento delle 

Entrate. 

 

Art. 12 - Dichiarazione 

 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro novanta giorni dalla data in cui il 

possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 

determinazione dell'imposta, utilizzando il modello approvato con apposito decreto ministe-

riale e disciplinati i casi in cui deve essere presentata la dichiarazione. 
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2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino mo-

dificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta 

dovuta.  

3. Restano ferme le dichiarazioni presentate ai fini dell'Imposta Comunale sugli Immobili ICI, 

in quanto compatibili.  

4. Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, la dichiara-

zione deve essere presentata entro il 1° ottobre 2012, poiché il 30 settembre 2012 cade di 

domenica. 

 

Art. 13 – Accertamento e riscossione  

 

1. Per l’accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il conten-

zioso si applicano alcune disposizioni del D. Lgs. n. 504 del 1992: 

2. l’art. 11, comma 3, secondo il quale “ai fini dell’esercizio dell’attività di liquidazione ed ac-

certamento i comuni possono invitare i contribuenti, indicandone il motivo, a esibire o tra-

smettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carat-

tere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati; richiedere dati, notizie ed elementi 

rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici competenti, con esenzione 

di spese e diritti”. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizio-

ne o trasmissione di atti e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei ses-

santa giorni dalla richiesta o di loro mancata compilazione o compilazione incompleta o in-

fedele, il Comune può applicare una sanzione amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 

500,00; 

3. l’art. 14, in materia di sanzioni e interessi, il quale prevede che: 

 per l’omessa presentazione della dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal 

cento al duecento per cento del tributo dovuto, con un minimo di euro 51; 

 se la dichiarazione è infedele si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cen-

to per cento della maggiore imposta dovuta; 

 se l’omissione o l’errore attengono ad elementi non incidenti sull’ammontare 

dell’imposta, si applica la sanzione amministrativa da euro 51 a euro 258. La stessa san-

zione si applica per le violazioni concernenti la mancata esibizione o trasmissione di atti 

e documenti, ovvero per la mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla 

richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele; 

 le sanzioni previste per l’omessa e l’infedele dichiarazione sono ridotte alla misura sta-

bilita dagli artt. 16 e 17 del D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 se, entro il termine per ri-
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correre alle commissioni tributarie, interviene adesione del contribuente con il paga-

mento del tributo, se dovuto, e della sanzione; 

 la contestazione della violazione non collegata all’ammontare del tributo deve avvenire, 

a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è 

commessa la violazione; 

 l’art. 15, in materia di contenzioso, stabilisce che, contro l’avviso di liquidazione, 

l’avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il ruolo, il provvedi-

mento che respinge l’istanza di rimborso può essere proposto ricorso secondo le dispo-

sizioni di cui al D. Lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

 l’art. 13, comma 13, del D.L. n. 201 del 2011, la misura delle sanzioni applicabili nel 

caso di definizione agevolata, attualmente pari ad un terzo, si applica anche ai tributi lo-

cali, e, quindi, anche all’IMU. 

 Si applicano all’IMU tutte le disposizioni previste dall’art. 1, commi da 161 a 170, della 

legge n. 296 del 2006: 

4. La riscossione coattiva può essere effettuata in forma diretta dal comune sulla base 

dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al R.D. 14 aprile 1910, n. 639 che costituisce 

titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, 

n. 602 o affidata ai soggetti abilitati alla riscossione delle entrate locali secondo le disposi-

zioni contenute nel comma 5 dell’articolo 52 del D.Lgs. n. 446/97.  

5. Non si fa luogo all’accertamento e alla riscossione coattiva se l’ammontare dell’imposta, 

maggiorata delle sanzioni ed interessi, risulta inferiore alle previsioni di legge. 

6. Per tutte le fasi di accertamento e controllo trovano applicazione le norme contenute nel Ti-

tolo IV del vigente Regolamento delle Entrate. 

 

Art. 14 - Istituti deflattivi del contenzioso  

 

1. Ai sensi dell’art. 9, comma 5, del D.Lgs 23/2011 si applica all’imposta municipale propria 

l’istituto dell’accertamento con adesione, così come disciplinato dall’art. 14 del vigente Re-

golamento delle Entrate, emanato sulla base dei principi dettati dal D.Lgs n. 218/1997. 

 

Art. 15 - Funzionario responsabile 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 692 L. 147/2013, viene designato il funzionario cui conferire i 

compiti ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’imposta. 
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2. Il funzionario responsabile sottoscrive le richieste, gli avvisi di accertamento, i provvedi-

menti di riscossione, sia ordinaria che forzata/coattiva, e dispone i rimborsi.  

 

Art. 16 – Disposizioni finali 

 

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 

 disposizioni dell’art. 13 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, oltre che degli artt. 

8 e 9 del D.Lgs. 23/2011, in quanto compatibili, delle disposizioni di rinvio del 

D.Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le vigenti norma-

tive statali e dei regolamenti comunali in materia tributaria. 

 Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravve-

nute norme vincolanti statali e regolamentari. 

 In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente Regolamento, si applica 

la normativa sopraordinata. 

 

Art. 17 - Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

http://www.comune.firenze.it/comune/regolamenti/ind_ici.htm#art9
http://www.comune.firenze.it/comune/regolamenti/ind_ici.htm#art9

	Art.   5 - Fabbricati di interesse storico artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili/inabitabili 
	Art. 5 - Fabbricati di interesse storico artistico e fabbricati dichiarati inagibili/inibita-bili

